
 

 

  

 

 
 

 
ASSE II – OBIETTIVO «COMPETITIVITÀ REGIONALE E OCCUPAZIONE» DEL POR FSE 2007/2013 

FORMULARIO DELL’OPERAZIONE PISL 

FONDO PISL-POIC FSE 

 

 
  Numero abitanti  

 
Comune/ Comuni non litoranei?     SI  NO 
(cfr. Allegato I alle Direttive di Attuazione) 

Comune/ Comuni in via di spopolamento?   SI  NO 
(cfr. Allegato II alle Direttive di Attuazione) 

STRUTTURA FINANZIARIA DEL PISL 

Indicare, tra le opzioni sotto riportate, le azioni che costituiranno il PISL e esplicitare per ciascuna azione lo specifico 

importo: 

 

Azione 1.a Incentivi rimborsabili per il sostegno all’imprenditorialità per start-

up di impresa 
 

Azione  1.b  Incentivi   rimborsabili  per  il  sostegno  all’imprenditorialità  per  

innovazione e rilancio della competitività 
 

Azione 2. a  Contributi  rimborsabili  per la  riqualificazione e il rilancio sociale 

attraverso azioni e strumenti per il rafforzamento, la promozione e lo sviluppo 

delle specificità locali 

 

Azione 2.b Contributi  rimborsabili per la  riqualificazione e  il  rilancio sociale 

attraverso azioni rivolte alla riqualificazione di beni comunali dismessi 
 

Importo totale PISL  

 

SINTESI DEL PROGETTO PROPOSTO 

(Sintetica descrizione del Progetto. Indicare anche i presupposti e le motivazioni che ne sono all’origine e le condizioni 

socio-economiche di contesto. Pagine max 2) 

 

 

 

 

 

 

DELEDDA
Timbro



Importo in
valuta Tasso di cambio

Totale acquisti



 

 

 

STRATEGIA E CONTENUTI TECNICI 

(Indicare per ciascuna azione prescelta per la realizzazione del proprio PISL, il numero di imprese che si prevede di 

finanziarie con l’intervento, eventuali priorità di accesso per giovani/donne e specificare i settori nei quali si svolgeranno 

le attività imprenditoriali) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTEGRAZIONE TRASVERSALE 

(Indicare, in presenza di più di una tipologia di Azioni, la logica di integrazione trasversale da perseguire a 

completamento dell’operazione. Max 1 pag.) 

 

 

 

 

 

 

 
  



     Azione 1a 
Incentivi rimborsabili (microcredito per un  massimo di  25.000 euro)  per  il  sostegno 
dell’imprenditorialità e l’accesso al  mercato del lavoro destinati  a  start-up di  imprese 
localizzate nei territori dei Comuni il cui PISL è stato approvato 

 

Obiettivi specifici sul 

territorio (max 15 righe) 

 

 1) Descrizione del settore

             Codice Ateco 2007

Settori di attività prescelti 

(indicare max 3) 

2) Descrizione del settore

             Codice Ateco 2007 

3) Descrizione del settore

             Codice Ateco 2007

Totale imprese beneficiarie previste  

 

     Azione 1b 

Incentivi rimborsabili  (microcredito per un  massimo di  25.000  euro)  per  il  sostegno  
dell’imprenditorialità e l’accesso al  mercato del lavoro destinati a  nuovi imprenditori e  
imprese esistenti per  l'introduzione di  innovazioni ed  il rilancio della competitività 
d’impresa. 

 
Obiettivi specifici sul 

territorio (max 15 righe) 

 

 1) Descrizione del settore

             Codice Ateco 2007 

Settori di attività prescelti 

(indicare max 3) 

2) Descrizione del settore 

             Codice Ateco 2007

3) Descrizione del settore 

             Codice Ateco 2007

Totale imprese beneficiarie previste  
 

     Azione 2a 

Contributi rimborsabili  per  la riqualificazione  e il rilancio sociale dei piccoli Comuni 
attraverso azioni e strumenti per  il rafforzamento, la promozione e lo sviluppo delle 
specificità locali, anche da realizzarsi all’interno di spazi messi a disposizione dal 
Comune/Unione di Comuni contigui. 

 
Nel qual caso siano stati individuati immobili o spazi messi a disposizione del Comune/Unione di Comuni 
contigui, specificare i seguenti dati relativi all’immobile individuato. 

 

Comune  Prov.  cap  
 

Via/ Piazza  N°  

 

Coordinate di georeferenziazione   

 



Titolo di disponibilità previsto per l’assegnazione al beneficiario finale: (proprietà, diritto reale di godimento, 
locazione, locazione finanziaria, comodato ecc.): 

 

 
Nominativo – ove selezionato – tipologia del soggetto economico prescelto (nuovo imprenditore, cooperativa 
sociale, cooperativa di giovani, impresa esistente ecc.) 

 

 

Tipologia e numero dei destinatari target  
 

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA DELL’INIZIATIVA 

(Sintetica descrizione della sostenibilità e solidità economico-finanziaria dell’azione. Pagine max 0,5) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



     Azione 2b 

Contributi rimborsabili per la riqualificazione e il rilancio sociale dei piccoli comuni 
attraverso a zioni r ivolte alla r iqualificazione d i b eni c omunali d ismessi appar tenenti al  
Comune o all’Unione di Comuni contigui per finalità inerenti lo sviluppo occupazionale e 
sociale del territorio di riferimento e nel  rispetto della normativa prevista per  gli appa lti 
pubblici. 

 
Specificare i seguenti dati relativi all’immobile oggetto del progetto proposto:  
 

Ubicazione dell'immobile: 

Comune  Prov.  cap  
 

Via/ Piazza  N°  

 

Coordinate di georeferenziazione   

 
Attuale destinazione d’uso del bene  

 
Destinazione d’uso prevista a progetto realizzato  

 
Tipologia dell’azione di riqualificazione  

 
Cantierabilità dell'iniziativa 

TIPOLOGIA ATTO DESCRIZIONE PREVISTA RILASCIATA 

Permesso di costruire  SI NO SI NO 

Autorizzazione  SI NO SI NO 

Valutazione di impatto 
ambientale (VIA)   SI NO SI NO 

Altro (specificare)  SI NO SI NO 

  SI NO SI NO 

  SI NO SI NO 

 
Concessionario già identificato    SI    NO 

 
In caso di risposta negativa indicare  
Estremi della procedura di evidenza pubblica che verrà avviata per la relativa selezione: 

 

 
Titolo  di disponibilità previsto per  l'assegnazione al concessionario: ( proprietà, diritto reale di godimento, 
locazione, locazione finanziaria, comodato ecc.): 

 

 



Tipologia  del  soggetto  economico  prescelto/da selezionare  (nuovo  imprenditore,  cooperativa  sociale, 
cooperativa di giovani, impresa esistente ecc.) 

 

 

Tipologia e numero dei destinatari target  
 

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA DELL’INIZIATIVA 

(Sintetica descrizione della sostenibilità e solidità economico-finanziaria dell’azione. Pagine max 0,5) 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RISULTATI ATTESI 

(Indicare le ricadute socio-economiche, occupazionali e di sviluppo imprenditoriale previste a completamento 

dell’operazione. Max 1 pag.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COERENZA E COMPLEMENTARIETÀ DEL PROGETTO CON LE STRATEGIE REGIONALI E COMUNALI 

(Specificare i documenti programmatici locali complementari già approvati ed allegarli al presente progetto. Max 1 pag.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Data  

Luogo  

 ______________________________ 

 Firma del Sindaco/Presidente dell’Unione di Comuni 


	Formulario PISLedit
	Formulario PISLedit2

	Casella combinata6: [Comune di]
	Comune di Unione di Comuni: VILLASPECIOSA
	Numero abitanti: 2391
	Pulsante di scelta1: Sì
	Pulsante di scelta2: Sì
	Casella di controllo1: Off
	Casella di controllo2: Sì
	Casella di controllo3: Sì
	Casella di controllo4: Off
	Azione 1a Incentivi rimborsabili per il sostegno allimprenditorialità per start up di impresa: 
	Azione 1b Incentivi rimborsabili per il sostegno allimprenditorialità per innovazione e rilancio della competitività: 100000
	Azione 2a Contributi rimborsabili per la riqualificazione e il rilancio sociale attraverso azioni e strumenti per il rafforzamento la promozione e lo sviluppo delle specificità locali: 50000
	Azione 2b Contributi rimborsabili per la riqualificazione e il rilancio sociale attraverso azioni rivolte alla riqualificazione di beni comunali dismessi: 
	Importo totale PISL: 150000
	Casella di controllo_1a: Off
	Descrizione del settore: 
	Codice Ateco 2007: 
	Descrizione del settore_2: 
	Codice Ateco 2007_2: 
	Descrizione del settore_3: 
	Casella di controllo_1b: Sì
	Codice Ateco 2007_3: 
	Totale imprese beneficiarie previste: 
	Totale imprese beneficiarie previste_2: 4
	Casella di controllo_2a: Sì
	Comune: VILLASPECIOSA
	Prov: CA
	cap: 09010
	Via Piazza: VIA ROMA - CORPO AGGIUNTO DEL PALAZZETTO DELLO SPORT LATO  DX 1° PIANO
	N: -
	Coordinate di georeferenziazione: +39° 18' 36.64"
	Coordinate di georeferenziazione2: +8° 55' 25.06"
	Titolo di disponibilità: Comodato d'uso gratuito
	Nominativo: Non ancora selezionato - la tipologia del soggetto non è definita (nuovo imprenditore, cooperativa, cooperativa di giovani, impresa esistente o altro...) 
	Tipologia e numero dei destinatari target: 2
	Casella di controllo_2b: Off
	Comune_2: 
	Prov_2: 
	cap_2: 
	Via Piazza_2: 
	N_2: 
	Coordinate di georeferenziazione_2: 
	Coordinate di georeferenziazione_3: 
	Attuale destinazione duso del bene: 
	Destinazione duso prevista a progetto realizzato: 
	Tipologia dellazione di riqualificazione: 
	DESCRIZIONEPermesso di costruire: 
	DESCRIZIONEAutorizzazione: 
	Pulsante di scelta10: Sì
	Pulsante di scelta11: 0
	Pulsante di scelta12: Sì
	Pulsante di scelta13: Sì
	Pulsante di scelta15: Sì
	DESCRIZIONEValutazione di impatto ambientale VIA: 
	Pulsante di scelta14: Sì
	Pulsante di scelta16: Sì
	Pulsante di scelta17: Sì
	Pulsante di scelta19: Sì
	DESCRIZIONEAltro specificare: 
	Pulsante di scelta18: Sì
	Pulsante di scelta21: Sì
	Altro specificareRow1: 
	DESCRIZIONERow5: 
	Pulsante di scelta20: Sì
	Altro specificareRow2: 
	DESCRIZIONERow6: 
	Estremi procedura: 
	Titolo di disponibilità2: 
	Tipologia soggetto economico: 
	Tipologia e numero dei destinatari target_2: 
	Data: 15/10/2012
	Luogo: VILLASPECIOSA
	Testo2: che sugli attrattori storico culturali. L'intenzione del comune è di mettere a disposizione di 2 attività imprenditoriali uno spazio di 200 mq all'interno di uno dei 2 blocchi aggiunti della palestra di via Roma per attività di servizio pubblico a supporto della promozione del territorio attraverso la creazione di un presidio informativo/culturale per servizi di orientamento e promozione degli attrattori e delle identità locali.**CONDIZIONI SOCIO-ECONOMICHE DI CONTESTO ED ELABORAZIONE DEL PISL  Il comune di Villaspeciosa, ubicato nella parte terminale del basso Campidano, confina con la vasta area di Cagliari e dell'Iglesiente (Cagliari è a circa 25 chilometri). La sua posizione lo pone a breve distanza dalle località turistiche marine del sud Sardegna. L'abitato di Villaspeciosa si estende su un'area completamente piana. Nel corso degli anni è stato interessato da un certo incremento della popolazione da un contestuale sviluppo urbanistico-edilizio. Il comune conta 2.391 abitanti e si estende su una superficie di circa 28 kmq. Villaspeciosa ha sempre basato la sua economia prevalentemente sull’agricoltura (grano, leguminose, vigneti, …). Ancora oggi il settore agricolo svolge un ruolo significativo, vede infatti occupato circa un quarto della popolazione attiva. Si coltivano cereali, ortaggi e foraggi poi utilizzati per l'allevamento del bestiame (ovini), anch'esso praticato in prevalenza in piccole aziende, comunque organizzate con sistemi moderni. Le attività economiche svolte sul territorio comunale sono comunque differenziate. A seguito dello sviluppo dell'Area Industriale denominata PIP, sono attualmente operanti diverse attività produttive legate soprattutto all’agroalimentare e all’artigianato (caseificio, salumificio, legno…). Dal punto di vista storico archeologico, nel territorio comunale è documentata la continuità di insediamento dall'epoca preistorica a quella alto medioevale. Tra le principali risorse si segnalano: la Chiesa romanica di S. Platano (la costruzione risale al 1141 - è una delle poche chiese sarde a due navate, entrambe concluse da abside e provviste di ingresso indipendente), il sito archeologico di S. Cromazio (piccolo centro abitato in epoca romana; caratterizzato dalla costruzione, nel IV secolo d.c., di una chiesa addossata al precedente impianto termale e dotata di un pavimento decorato con un meraviglioso mosaico policromo a motivi vegetali e geometrici uniti alla raffigurazione di vasi per libagioni; il più ampio in superficie trovato in Sardegna. ) e l'insediamento nuragico di Mitza Cuccureddus (situato ad ovest del paese e a nord della strada statale iglesiente n. 130). Esiste un patrimonio boschivo e naturalistico di notevole interesse essendo ai margini del campidano e di Cagliari ed avendo un belvedere che spazia tutt'intorno; l’area è meta, per la suggestiva bellezza, di numerosi escursionisti che vi si recano per praticare attività sportive e all'aria aperta**PRESUPPOSTI E MOTIVAZIONI Le motivazioni che sono all’origine del PISL proposto dal Comune riguardano la volontà di sostenere lo sviluppo di iniziative imprenditoriali al fine di sviluppare al meglio la filiera turistica, garantire il livello occupazionale esistente, favorendo l’inserimento di giovani e donne nel mercato del lavoro locale. Il progetto nasce dall’analisi del contesto socio-economico e da una serie di valutazioni delle risorse e degli attrattori presenti sul territorio che costituiscono i punti di forza e i presupposti sui quali sviluppare la filiera turistica. La scelta della filiera turistica è legata soprattutto all’analisi dell’Amministrazione sulle potenzialità e sulle ricadute di questo settore. Di seguito si illustrano  le principali valutazioni effettuate.ATTRATTORI AMBIENTALI E STORICO CULTURALI - RISORSE PRIMARIE PER IL TURISMO ATTIVO. Il Comune di Villaspeciosa si caratterizza per un nucleo urbano circondato da un contesto rurale e boschivo di notevole interesse che già oggi è meta per escursionisti e turisti che vi si recano per praticare attività sportive e all’aria aperta; dal punto di vista naturalistico e geologico il territorio è ricco di risorse e a partire dai comuni limitrofi è possibile  addentrarsi nell’area Sulcis e dell’Iglesiente del Parco Geominerario Storico ed Ambientale della Sardegna. L’area presenta infatti le condizioni preliminari per lo sviluppo di un turismo attivo (soprattutto trekking, mountain bike, cicloturismo…). Come già citato anche dal punto di vista storico culturale il territorio presenta importanti attrattori valorizzabili in un’ottica turistica.LA LOCALIZZAZIONE STRATEGICA: IL BACINO URBANO DI CAGLIARI E LA PROSSIMITA’ ALLE LOCALITA’ TURISTICHE DI MARE Villaspeciosa è posta in prossimità della SS 130 che conduce a Cagliari, dista a meno di 30 minuti dal capoluogo  e a circa un’ora dalle aree costiere dove si trovano le principali località turistiche di mare (Funtanamare, Santa Margherita di Pula, il Poetto di Cagliari…). Questa posizione strategica, se adeguatamente sfruttata permette di creare delle sinergie con il bacino di Cagliari o con la ricettività costiera. L’Amministrazione vuole pertanto muoversi in due direzioni: sviluppare il turismo di prossimità legato al polo urbano di Cagliari e proporre al turista marino un’offerta diversificata caratterizzata da un’immersione nelle tradizioni rurali, nella natura, nel relax oltre al benessere legato alla qualità dell’alimentazione.UNA TRADIZIONE LEGATA AI PRODOTTI TIPICI E DELL’AGROALIMENTARE la vocazione agricola del territorio offre all’industria e all’artigianato agroalimentare materie prime di qualità che trasformate secondo le antiche tradizioni e saperi diventano eccellenze agroalimentari e gastronomiche (formaggi, vini, salumi, produzioni di paste/pasticceria…). Questo è supportato dalla presenza sul territorio di attività di trasformazione agroalimentare; recentemente, nell’ottica di valorizzare queste tradizioni, è stato realizzato il progetto “Antichi sapori” attraverso il quale sono stati riscoperti i piatti della tradizione e delle feste legate ai prodotti agricoli del territorio.Le analisi e valutazioni sopra illustrate hanno costituito i presupposti e le motivazioni del PISL.
	Testo3: La strategia del PISL si basa sull’interdipendenza tra i settori produttivi/economici che ruotano intorno alla filiera turistica. Le azioni si muovono verso quelle attività imprenditoriali che arricchiscono l’offerta turistica di un territorio: ricettività - ristorazione - commercio al dettaglio - servizi di guida e supporto al turista; a questi ambiti si aggiunge quello della trasformazione agroalimentare che caratterizza l’identità delle tipicità del territorio e arricchisce l’offerta turistica con proposte enogastronomiche di livello.AZIONI 1B RIVOLTE AL TURISMO: RICETTIVITA’, RISTORAZIONE E COMMERCIO DI TIPICITA’ LOCALIBeneficiari: nuovi imprenditori o imprese esistenti Settori interessati: Servizi di alloggio – Codice ATECO I.55 con particolare attenzione alle piccole realtà extralberghiere; servizi di ristorazione – Codice ATECO I.56 con particolare attenzione alle strutture che somministrano prodotti agroalimentari tipici; commercio al dettaglio di tipicità locali – Codice ATECO G.47Numero di imprese che si prevedono di finanziare: 3 imprese localiPriorità di accesso ai contributi: giovani e donneTipologia di contributo: incentivi rimborsabili microcrediti (fino a un massimo di 25.000 Euro) per il sostegno dell’imprenditorialità e l’accesso al mercato del lavoro.Cosa si intende agevolare: introduzioni di innovazioni, sviluppo occupazionale, rilancio della competitività di impresa.Elementi qualificanti delle proposte: a)saranno sostenute le iniziative finalizzate a creare offerte/proposte turistiche innovative orientate sia al bacino urbano di Cagliari che al bacino che ruota intorno alla ricettività balneare;b)saranno sostenute le iniziative di investimento orientate ad integrare la ricettività, la ristorazione, il commercio al dettaglio e i servizi al turismo;c)saranno sostenute iniziative orientate alla filiera corta e allo sviluppo dell’identità gastronomica del territorio;d)saranno sostenute le iniziative orientate allo sviluppo occupazionale.AZIONI 1B RIVOLTE AL SETTORE DELLA PRODUZIONE DI TIPICITA’ LOCALIBeneficiari: nuovi imprenditori o imprese esistenti Settori interessati: Manifatturiero dell’agroalimentare tipico, codice ATECO – C.10 con particolare attenzione alla produzione di prodotti di panetteria e pasticceria freschi (C.10.71), produzione di fette biscottate, biscotti e prodotti di pasticceria conservati (C.10.72), produzione di paste alimentari…(C.10.73), produzione di carne e di prodotti della macellazione (C.10.11,12,13,85). Produzione di vini tipici, codice ATECO – C.11.02. Produzione di prodotti trasformati del latte (C.10.51)Numero di imprese che si prevedono di finanziare: 1 imprese localiPriorità di accesso ai contributi: giovani e donneTipologia di contributo: incentivi rimborsabili microcrediti (fino a un massimo di 25.000 Euro) per il sostegno dell’imprenditorialità e l’accesso al mercato del lavoro.Cosa si intende agevolare: introduzioni di innovazioni, sviluppo occupazionale, rilancio della competitività di impresa.Elementi qualificanti delle proposte: a)saranno sostenute le iniziative finalizzate a realizzare collaborazioni con gli operatori del settore turismo, della ristorazione e del commercio al dettaglio così da ampliare i canali di accesso al mercato per i prodotti enogastronomici locali;b) saranno sostenute le iniziative orientate alle produzioni tipiche di carattere artigianale;c) saranno sostenute le iniziative finalizzate a far conoscere, promuovere e valorizzare gli antichi sapori;d) saranno sostenute le iniziative orientate allo sviluppo occupazionale.AZIONI 2A ATTIVITA' DI SERVIZIO PUBBLICO  ORIENTATI ALLA VALORIZZAZIONE DEGLI ATTRATTORI NATURALI/CULTURALI DEL TERRITORIO E ALLA PROMOZIONE DELLE IDENTITA' LOCALIBeneficiari: nuovi imprenditori o imprese esistenti anche cooperative sociali, cooperative di giovani che propongano intorno agli spazi disponibili a latere del palazzetto dello sport (un corpo aggiunto a margine del palazzetto dello sport sul lato destro primo piano) un progetto di gestione ed utilizzo di tale spazio per attività di servizio pubblico e di rilievo sociale. Il palazzetto è caratterizzato da due blocchi aggiunti, uno dei due blocchi è attualmente in gestione per attività sportive mentre l’altro blocco non è occupato e dispone di un’ampia sala di circa 200 mq. Questo secondo blocco è oggetto del PISL ed intorno ad esso va sviluppata la proposta di gestione. Lo spazio è stato recentemente sistemato è completamente a norma, servito da una doppia scala e dotato di servizi igienici .  Le altezze vanno da un minimo di 3.5 mt a un max di 5.5 mt. L’immobile è inserito in un’ampia area soggetta a riqualificazione urbana.  Il Comune intende creare un presidio di animazione, valorizzazione, promozione e informazione sulle identità locali e sugli attrattori archeologici-storico-culturali naturali del territorio quali servizi di informazione e supporto al turista sugli itinerari, laboratori e attività di divulgazione rivolte alle scuole, organizzazione di eventi orientati ad integrare enogastronomia, ricettività, artigianato. Al momento i soggetti non sono ancora stati selezionati, saranno individuati sulla base di procedure di evidenza pubblica da parte del Comune di Villaspeciosa ai sensi della normativa nazionale e vigente. In fase di attivazione della gara è ipotizzabile la creazione di spazi autonomi attraverso parete mobili per una gestione flessibile ed integrata dell'area.Settori interessati: Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour operator e servizi di prenotazione e attività connesse, attività delle guide e degli accompagnatori turistici… - Codice ATECO - N 79; Intrattenimento, attività culturali e sportive... – Codice ATECO - R 90,91,93.Numero di imprese che si prevedono di finanziare: 2 micro imprese locali - Importo minimo per azienda 25.000Priorità: giovani e donne e proposta di gestione che dia garanzie di sostenibilità economica.Tipologia di contributo: contributi rimborsabili per la riqualificazione e il rilancio socialiCosa si intende agevolare: introduzioni di innovazioni per i servizi al territorio, iniziative di valorizzazione e fruizione delle tipicità locali in un’ottica turistica, sviluppo occupazionale, rilancio della competitività di impresa.Elementi qualificanti delle proposte: a)saranno sostenute le iniziative finalizzate a valorizzare e promuovere gli attrattori archeologici-storico-culturali, naturalistici del territorio con l’obiettivo di intercettare il bacino urbano di Cagliari, destagionalizzare il turismo creando un prodotto turistico che si ponga come offerta diversificata e complementare rispetto alla proposta balneare;b)saranno sostenute le iniziative di investimento orientate a creare eventi integrati con il settore dell’enogastronomia, dell’artigianato tipico e della ricettività;c)saranno sostenute le iniziative orientate allo sviluppo occupazionale e con solidi indicatori di sostenibilità economica.L’ente in fase di selezione delle 2 imprese richiederà ai candidati la redazione di una proposta tecnica di dettaglio sottoforma di business plan, dovrà cioè rappresentare il progetto di sviluppo imprenditoriale, la sua fattibilità calata negli spazi messi a disposizione dal Comune, le ricadute delle scelte aziendali sui risultati economici e finanziari.Il business plan dovrà pertanto contenere queste indicazioni e una serie di elementi richiesti dal Comune di fase di aggiudicazione: 1. La descrizione dell’azienda; 2. La descrizione del progetto imprenditoriale; 3.Il piano economico previsionale per i primi tre anni; 4.Il piano previsionale delle fonti e degli impieghi (fabbisogni)del primo anno.Per entrare nei dettagli:1.La descrizione dell’azienda dovrà dettagliare:  il profilo aziendale, l’attività svolta, i prodotti e i servizi erogati, il mercato target di riferimento e il mercato che si intende acquisire, il quadro dei principali concorrenti nel mercato di riferimento; le strategie che caratterizzano l’impresa, i canali commerciali esistenti, l’organizzazione interna, l’ indicazione di massima sui valori economici/finanziari dell’azienda, il curriculum aziendale e il curriculum dei soci o del titolare, gli eventuali dipendenti o il team di collaboratori attivati per il progetto imprenditoriale;2. La descrizione del progetto dovrà prevedere: gli obiettivi che dovranno essere in linea con quelli del PISL, le azioni che si intende porre in essere, i risultati attesi in termini economici (ricavi, utili, flussi di cassa, entità degli investimenti) ma anche in termini competitivi (quote di mercato, nuovi mercati coperti, clientela che si prevede di intercettare, creazioni di reti tra imprese…). La descrizione delle azioni dovrà essere accompagnata anche da un piano concreto di fattibilità, da una quantificazione dei costi di gestione e dei possibili ricavi e da un cronoprogramma suddiviso in fasi.In linea con il tema del PISL le attività dovranno essere incentrate sulle seguenti macroaree tematiche: promozione del territorio e dei suoi attrattori, promozione delle tipicità locali, offerta di servizi ai turisti, quali servizi di accompagnamento, iniziative culturali, sportive, ricreative, offerta di servizi informativi…Tra le azioni da porre in essere le imprese candidate dovranno necessariamente prevedere:- Il servizio di informazione e supporto al pubblico e ai turisti sugli attrattori locali: dovranno essere dettagliati i tempi garantiti di apertura al pubblico, le modalità offerte al pubblico di fruizione delle informazioni (tradizionale a sportello e/o tramite totem informativi, tramite sito internet dedicato, tramite app mobile o altro…). Nella descrizione dovranno essere dettagliati i servizi base di informazione che saranno offerti gratuitamente ai fruitori e i servizi per i quali sarà richiesto un corrispettivo (esempio solo indicativo: l’informazione tradizionale a sportello o la consultazione dei totem sarà fornita gratuitamente, la stampa delle informazioni da totem sarà fornita a pagamento...)- Una o più azioni relative a servizi di animazione e promozione territoriale a pagamento che garantiranno la sostenibilità dell’iniziativa (es. l’organizzazione periodica di tour guidati di piccoli gruppi, scolaresche, o gruppi più ampi; servizi di accompagnamento per stranieri; organizzazione di laboratori; iniziative che prevedono accordi con le imprese locali come per esempio l’organizzazione di giornate evento rivolte ai turisti o specificatamente rivolti ai residenti del bacino urbano di Cagliari; l’organizzazione di educational tour rivolti a tour operator stranieri per conto di operatori turistici del territorio, l’organizzazioni di piccole manifestazioni fieristiche per promuovere e vendere prodotti locali dell’artigianato/enogastronomici, serate/giornate evento, vendita a pagamento di materiali/app o altra iniziativa proposta dalle imprese candidate…);- Un’azione pluriennale dedicata al marketing e alla promozione con la redazione di un piano di marketing dettagliato nel quale sia quantificata la quota di investimenti da dedicare anno per anno alla promozione e alla comunicazione dei servizi erogati. Il piano di marketing dovrà essere descritto specificando il target di riferimento e gli strumenti utilizzati (tradizionali, web, gadget, accordi ad hoc con operatori…) anche in relazione ai canali di vendita che si prevedono di utilizzare… Saranno particolarmente apprezzate iniziative finalizzate a creare accordi/convenzioni/collaborazioni e azioni di co-marketing con gli operatori turistici del settore ricettivo e della ristorazione. I contenuti oggetto comunicazione marketing dovranno riguardare sia i servizi offerti dall’impresa che la promozione del territorio di riferimento sul quale insiste l’attività dell’impresa.- Un’azione iniziale dedicata ad investimenti sull’allestimento della sede per l’erogazione dei servizi offerti (es. acquisto di arredi, attrezzature informatiche, allacciamenti telefonici e internet, realizzazione di piccoli lavori per l’organizzazione degli spazi come la creazione di pareti mobili…) descritta anche con un elaborato tecnico/grafico e con una quantificazione economica di tali investimenti;- Un piano per la ricerca di sponsor privati o pubblici per l’individuazione di fonti di finanziamento aggiuntive per la realizzazione delle diverse azioni (sponsor per la realizzazione del  materiale informativo, sponsor per la realizzazione di giornate evento  o manifestazioni fieristiche…).Per permettere all’ente di valutare la fattibilità del progetto imprenditoriale, ogni singola azione potrà essere descritta secondo la seguente scaletta: la descrizione delle attività/servizio erogato, gli spazi utilizzati, i tempi di messa a regime, eventuali attrezzature specifiche necessarie per lo svolgimento del servizio e dell’attività, il budget dell’attività (costi di gestione/investimenti), i ricavi attesi da tali attività spiegandone i criteri utilizzati per la determinazione (esempio obiettivi di vendita per il prezzo indicativo medio di vendita del servizio che si prevede di applicare a gruppo/persona …), fonti di finanziamento per la realizzazione dell’iniziativa (fondi pubblici europei, nazionali, regionali, sponsor privati…)3. Il piano economico previsionale per i primi tre anni di attività rappresenta la parte quantitativa del progetto imprenditoriale descritto: tale piano si sostanzia nella redazione di bilanci previsionali composti da conto economico, rendiconto finanziario che rappresenta la capacità dell’impresa di generare liquidità e stato patrimoniale che dovrà rappresentare la struttura patrimoniale e finanziaria dell’impresa non tanto in termini di valori quanto in termini di composizione. In fase di pubblicazione del bando il Comune valuterà se fornire ai partecipanti degli schema tipo da seguire per la redazione di questi prospetti previsionali.SPESE AMMISSIBILI come previsto da bando: spese di funzionamento e di gestione, spese per l’occupazione di nuove risorse umane, spese generali relative alla realizzazione di nuovi investimenti, spese per investimenti fissi limitatamente a macchinari, impianti, attrezzature, mezzi mobili, opere murarie di ristrutturazione adeguamento e messa a norma degli edifici e dei luoghi di lavoro, direttamente connesse all’attività di impresa, nei limiti del 25% del PISL. L’ammissibilità delle spese sarà verificata rimandando ai riferimenti normativi citati dal bando.
	Testo1: **SINTETICA DESCRIZIONE DEL PROGETTO. Il PISL che il Comune di Villaspeciosa vuole presentare mira a sostenere il tessuto imprenditoriale comunale (sia nuovi imprenditori che imprese costituite da più tempo), nell’ottica di stimolare l’occupazione, favorendo quei settori strategici per la vitalità del territorio capaci di creare ricadute positive in più ambiti socio-economici. Le azioni previste nel PISL sono orientate al supporto della filiera “turistica” creando integrazione tra diversi settori: ricettività (soprattutto piccole realtà extra-alberghiere), commercio al dettaglio/ristorazione di prodotti tipici locali e produzione di tipicità locali (agroalimentare), servizi al turista  culturali, ricreativi... Tutti gli interventi sono indirizzati a creare effetti sulle opportunità di occupazione, sulla qualità dell’accoglienza e dell’offerta turistica  e sulla valorizzazione delle risorse ambientali, storiche e culturali presenti sul territorio. Le azioni proposte sono di due tipi:  AZIONE 1B prevede incentivi rimborsabili sottoforma di microcrediti per il sostegno all’imprenditorialità che ruota intorno alla filiera turistica attraverso l’agevolazione di investimenti finalizzati ad introdurre innovazioni in azienda, a rilanciare la competitività, a sostenere lo sviluppo occupazionale; AZIONE 2A va a sostenere con l’accesso al credito le attività imprenditoriali di servizio alla popolazione e al turista che insistono sugli attrattori locali sia quelli ambientali (dove in misura crescente vengono praticati sport outdoor e turismo attivo),
	Testo3bis: 
	Testo3ter: 1.Sostenere l’imprenditoria locale favorendo l’accesso al credito per quei settori legati alla filiera turistica che costituiscono un buon potenziale capace di generare ricadute positive sull’intero tessuto economico; 2.stimolare l’auto-imprenditorialità e le opportunità lavorative per disoccupati, inoccupati, giovani e donne nei settori considerati al fine di garantire il livello occupazionale esistente e favorire l’inserimento di giovani e donne; 3.favorire l’introduzione di innovazioni nelle aziende locali per sviluppare la creazione di interazioni tra settori (ricettività-ristorazione-commercio-agroalimentare) per arricchire l’offerta turistica e sostenere la dinamicità e la competitività delle imprese; 4.stimolare l’ampliamento del mercato per le imprese del settore agroalimentare tramite il supporto ad accordi e collaborazioni con le aziende della ricettività, della ristorazione e del commercio al dettaglio; 5.favorire l’attrattività del territorio per le imprese, che trovano opportunità di business, e per i cittadini che trovano condizioni più agevoli all’inserimento lavorativo e alla vita sociale in genere;
	Testo4: I soggetti non sono ancora stati identificati, tuttavia la procedura di evidenza pubblica ai sensi della normativa nazionale e comunitaria vigente terrà conto tra gli elementi di valutazione e selezione delle proposte anche l'elemento della sostenibilità economica dell'iniziativa. In particolare il Comune verificherà la capacità dei soggetti gestori di attivare iniziative capaci di generare reddito per gli imprenditori e di garantire la restituzione del contributo richiesto. Nella proposta sarà infatti richiesto un business plan dettagliato e corredato da un modello di business. Le proposte di valorizzazione delle specificità locali dovranno essere orientate ad un target il più ampio possibile, puntando al bacino urbano alla ricettività balneare della costa ma anche a nuovi mercati e all'offerta di prodotti turistici innovativi.L'attività dei soggetti selezioni dovrà riguardare l'attività di guide e di accompagnatori turistici (Codice ateco N79) e l'attività di intrattenimento, culturali e sportive (Codice ateco R90,91,93)
	Testo5: 
	Testo6: Gli interventi oggetto del PISL contribuiscono a delineare la riconoscibilità del territorio all'esterno favorendo, nel contempo, il miglioramento dell'economia locale sia attraverso la conservazione e la creazione di nuovi posti di lavoro, sia intercettando flussi di visitatori che, fruendo di un'offerta integrata di beni e servizi favoriscono ricadute economiche generalizzate nel contesto locale. L'incremento della domanda di beni e servizi locali, oltre agli effetti di breve periodo produrrà inoltre nel medio periodo, ulteriore sviluppo imprenditoriale legato alla filiera turistica ma anche ai servizi rivolti alla popolazione residente.Si attendono miglioramenti sui principali elementi socio economici del territorio: 1.Rafforzamento dell’economia locale sia attraverso la conservazione e la creazione di nuovi posti di lavoro nei settori coinvolti, sia favorendo lo sviluppo economico e la crescita del reddito grazie al supporto alla competitività delle imprese coinvolte;2. Innovazione dei prodotti e loro valorizzazione per agevolare l’accesso al mercato;3. Innovazione dei servizi turistici offerti con il fine di raggiungere target più ampi;4. Miglioramento delle sinergie tra settori per un reciproco sviluppo.Un primo livello di verifica immediato riguarda il numero di aziende agevolate e le ricadute occupazionali attese. Si segnalano pertanto i seguenti indicatori di risultato immediati che potranno essere misurati al termine del PISL, dopo che gli investimenti saranno stati realizzati e agevolati. I numeri possono sembrare ridotti ma sono stati stimati secondo una logica di ragionevolezza per le dimensioni e i dati attuali del territorio di riferimento.N. Imprese agevolate - risultato atteso in termini di sviluppo imprenditoriale: 6 imprese.N. occupati (posti conservati e/o creati) - risultato atteso in termini di auto impiego/nuova occupazione: 8 persone (il sostegno alle attività imprenditoriali ha come effetto immediato la capacità di auto impiego per i singoli imprenditori). Oltre all’autoimpiego è ipotizzabile che le imprese agevolate dal PISL procedano all’occupazione di altre persone nell’attività di impresa; è infatti ragionevole ipotizzare che, mentre alcune realtà rimarranno gestite individualmente dal singolo imprenditore altre vedranno l’assunzione di nuovo personale o la conservazione dei posti esistenti).A fianco di un primo livello di verifica che stima degli indicatori immediatamente raggiungibili è ipotizzabile un secondo livello di verifica nel medio periodo (3 anni e 5 anni dal termine del PISL). Tale livello può essere definito di impatto sul territorio. Dal progetto si attendono significative ricadute legate soprattutto alla capacità del territorio di essere attrattivo sia grazie alle nuove opportunità imprenditoriali e lavorative sia grazie all’offerta di servizi turistici fruibili in tutte le stagioni dell’anno proponendosi come valida alternativa al turismo marittimo.Alcuni possibili indicatori di impatto sui quali si attendono ricadute:- Numero nuove imprese del settore turismo (ricettività, ristorazione e commercio al dettaglio di tipicità);- Numero nuove imprese dell’agroalimentare tipico;- Accordi e sinergie tra imprese di settori diversi (accordi di collaborazione per il chilometro 0, accordi con commercio al dettaglio …);- Affermazione delle produzioni agroalimentari e artigianali di qualità nel mercato interno e nel mercato dei visitatori/turisti (diversa articolazione del mercato di sbocco);- Offerte turistiche/pacchetti integrati (ricettività/ristorazione/servizi/enogastronomia) proposti al mercato;- Variazione delle presenze
	Testo7: **COERENZA E COMPLEMENTARIETA’ DEL PROGETTO CON L’ACCORDO STRATEGICO TERRITORIALE DELL’UNIONE DEI COMUNI “I Nuraghi di Monte Idda e Fanaris” Il PISL si presenta coerente con la finalità generale dell’accordo strategico che consiste nella progettazione e costruzione di un sistema territoriale riconoscibile all’esterno che sia in grado di agevolare l’ingresso di nuove imprese ed intercettare i flussi turistici, anche stranieri, perseguendo così un incremento delle attività economiche. Il PISL e l’accordo strategico dell’Unione dei comuni sono tra di loro complementari in quanto si integrano sulle seguenti linee di intervento: agroalimentare - sostegno alla filiera corta e sviluppo dell’identità; attrattori ambientali e storico culturali. Coerenze si possono individuare in relazione ad alcuni degli obiettivi specifici e delle linee di intervento del documento programmatico. 1)Il visitatore accede con facilità alle bellezze del territorio: il patrimonio ambientale e culturale dell’area dell’Unione dei Comuni vanta importanti attrattori. L’accordo prevede la creazione di un sistema degli attrattori collegandoli tra loro ma anche collegandolo alle imprese private (ricettività, commercio, servizi, ecc.), in modo da renderli comodamente fruibili per i turisti, con ricadute economiche positive nel contesto locale. Il PISL si pone proprio in quest’ottica agevolando i fornitori di servizi al turismo. 2) Sviluppare e promuovere l’identità agroalimentare e gastronomica: il PISL si pone in questa direzione sostenendo tra i produttori di tipicità anche le imprese che si occupano della trasformazione agroalimentare incentivando le collaborazioni e le sinergie tra la produzione e i mercati di sbocco (ristorazione, commercio al dettaglio, …).**COERENZA E COMPLEMENTARIETA' CON IL DOCUMENTO STRATEGICO REGIONALE 2007-2013Il PISL si presenta quindi in linea con le “Strategie e priorità di attuazione 2007 – 2013” del DSR in particolare con diversi obiettivi specifici del DSR previsti nella sezione “Sviluppare la competitività dei sistemi produttivi”.Si segnalano le seguenti linee: 1)Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo: la scelta del Comune di incentivare le attività di turismo legate agli attrattori consente di incrementare l’attrattività del territorio utilizzando proprio lo strumento delle risorse naturali e culturali, predisponendo così la base per un più ampio sviluppo economico; 2)Promuovere e salvaguardare i valori dell’identità e della tradizione sarda: secondo il documento di programmazione è necessario favorire la conoscenza della cultura sarda, nelle sue molteplici espressioni, e la scelta del Comune di sostenere ed incentivare le produzioni artigianali agroalimentari tipiche, nell’ottica di promozione e diffusione dei prodotti finali nel mercato turistico va proprio in questa direzione; 3)Diversificare, arricchire, qualificare e integrare le proposte di vacanza: secondo il documento di programmazione il turismo si deve considerare un settore strategico per l’intera regione perché offre considerevoli possibilità di sviluppo. Nonostante ciò, e nonostante il solido vantaggio competitivo fondato su un importante patrimonio ambientale, naturale e culturale, le potenzialità del settore non sono state ancora sfruttate in maniera adeguata anche perché il settore è fortemente specializzato sul prodotto marino balneare. Il PISL si orienta verso il turismo attivo valida alternativa al prodotto mare.  Un’altra caratteristica evidenziata dal documento strategico è il ridotto grado di integrazione con gli altri settori/comparti dell’economia regionale – l’agroalimentare, l’artigianato, il commercio. I settori tradizionali infatti soffrono di una relativa debolezza nel garantire con costanza gli standard quantitativi e qualitativi richiesti dal settore alberghiero e ristorativo che spesso importa dall’esterno le materie prime necessarie ai propri processi produttivi. Il PISL si pone proprio nella direzione di incentivare le integrazioni trasversali tra settori favorendo accordi di collaborazione che possano giovare anche ai settori più tradizionali e legati all’identità locale (accordi per la ristorazione/ricettività a km 0, …), oltre a sostenere direttamente sia il settore del turismo (ricettività extralberghiera), sia il settore manifatturiero tipico dei prodotti agroalimentari.**COERENZA CON IL PSL “Sistema integrato Rurale del Sulcis -Produzione, Mare, Ambiente” del GAL “Sulcis Iglesiente, Capoterra e Campidano di Cagliari”. Va precisato che il Comune di VIllaspeciosa non rientra nel GAL anche se è prossimo ai comuni dell’area GAL e ne condivide molte caratteristiche, in particolare il  PISL è coerente con il quadro tratteggiato dalle strategie GAL: Strategia 1 Sostenere e diffondere la “cultura produttiva locale” e rafforzare il collegamento con il territorio e con l’offerta turistica); Strategia 2  rafforzamento dell’offerta turistica locale soprattutto a favore della piccola ricettività in aree interne del territorio, sviluppata intorno a prodotti turistici alternativi al mare quali il turismo attivo e il turismo storico-culturale.
	Testo3uno: LOGICA DI FILIERA - RICCHEZZA DELL’OFFERTA TURISTICA - INTEGRAZIONE TRA SETTORILa logica di integrazione e di filiera che guida le azioni proposte nel PISL è quella di creare le condizioni favorevoli per lo sviluppo del territorio in un’ottica turistica. L’offerta turistica di un territorio per essere completa richiede la messa in rete delle risorse primarie (risorse naturali e storico culturali) e di quelle secondarie (servizi ricettivi, ristorativi, commercio al dettaglio, altri servizi turistici di intrattenimento e delle aziende che offrono e vendono prodotti del territorio), inoltre la qualità dell’alimentazione legata alla riscoperta della vocazione del territorio e alle tradizioni locali contribuisce a rafforzare l’identità dell’area proponendo al mercato un’offerta fortemente contraddistinta che garantisce maggior successo sul mercato turistico, sia di prossimità che non.  Il PISL con le sue due azioni si muove proprio in questa direzione puntando ad integrare trasversalmente le attività imprenditoriali che insistono sui fattori che contribuiscono a rafforzare l’offerta del territorio rendendo fruibili le risorse primarie storiche, culturali, ambientali disponibili, l’intento è di lavorare sulle “ragioni del viaggio” cioè sul perché si viene a Villaspeciosa.La fruibilità non riguarda solo l’accessibilità e la visitabilità, è un concetto più ampio che comprende anche la disponibilità di servizi aggiuntivi (per esempio servizi informativi o di guida, di supporto, di orientamento...). Inoltre le “ragioni del viaggio” non sono legate solo alla presenza di ricche risorse ambientali/storico/culturali ma anche allo star bene in un determinato luogo, cioè alla qualità dell’accoglienza (ricettività/ristorazione/commercio) e dell’alimentazione (enogastronomia).Da una parte si offre il sostegno all’azione dei privati che operano all’interno della filiera turistica (attività ricettiva, ristorazione, agroalimentare tipico) attraverso iniziative di supporto all’imprenditorialità, all’innovazione e alla competitività, favorendo l’accesso al credito e quindi la liquidità per lo sviluppo dell’attività imprenditoriale. Dall’altra parte,si  interviene sui servizi pubblici di informazione e supporto al turista e sui servizi di animazione culturale e della socialità; l’analisi di contesto mette  in evidenza alcune carenze strutturali in questo ambito; le risorse ambientali e storico culturali sono notevoli e diversificate ma manca un sistema informativo strutturato e anche la gestione del patrimonio storico-naturale è limitata, questo ha ricadute sulla fruibilità che talvolta non è garantita ai visitatori. Il presidio  di informazione e animazione del territorio che sarà garantito all’interno degli spazi annessi al palazzetto di Via Roma grazie allo sviluppo di attività imprenditoriali legate al mondo dei servizi di informazione turistica e culturale garantirà un’offerta territoriale ricca e più accessibile.L’affidamento in gestione degli spazi va proprio in questa direzione cioè nell'ottica di offrire un servizio di carattere pubblico gestito da un privato che, secondo un modello di business solido, è in grado di offrire servizi turistici ai visitatori valorizzando le risorse del territorio. Il processo di selezione del gestore terrà conto di tutti questi elementi premiando proprio quel progetto che si dimostrerà capace  di meglio garantire l'accesso alle bellezze del territorio da parte dei turisti e l'animazione territoriale a vantaggio di tutta la collettività L’integrazione trasversale e complementare tra le due azioni del PISL è pertanto garantita e il Comune si fa  promotore dell’integrazione pubblico-privato a sostegno dello sviluppo e del completamento dell’offerta turistica del territorio in una logica di filiera.
	Pulsante di scelta3: Sì
	Descrizione del settore#1_1: Servizi di ricettività e ristorazione (micro ricettività extralberghiera)
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